
POLTRONISSIMA € 28,00 anziché  € 35,00
+ 1,50 Service Fee

OFFERTA RISERVATA SOLO ED ESCLUSIVAMENTE AGLI ASSOCIATI 
PER SE STESSI E PER I LORO FAMILIARI ISCRITTI NEL NUCLEO AGOAL

Scadenza opzione: 18/4/2025 

Gli associati interessati potranno prenotare i biglietti esclusivamente per il proprio nucleo famigliare inviando 
e-mail IMPEGNATIVA a teatri@agoal.it.

Sabato 31 Maggio 2025 - ore 20:30

“Mozart 2.0 – Il Musical” è un’opera scritta da Elia Paghera, ripresa e rielaborata dal celebre 
Musical “Mozart Opera Rock”. È uno spettacolo ispirato alla vita del compositore Wolfgang 
Amadeus Mozart, ma soprattutto alla sua figura da musicista talentuoso, che come l’artista 

oggi, ha dovuto combattere contro sia “attacchi” esterni dettati dalla società, che interni alla 
propria anima. Il narratore di questa storia è il celebre “nemicoamico” Antonio Salieri, talentuoso 

compositore pari a Mozart. Come vuole suggerire il nome dello spettacolo, “Mozart 2.0 – Il 
Musical” non è ambientato all’epoca del Compositore, bensì ai giorni nostri; pertanto troveremo 
un Mozart inserito nell’era delle case discografiche e della tecnologia, sempre rispettando i vari 
passaggi della sua vita artistica e personale, dai problemi col padre, alla difficoltà nell’affermarsi 

e creare una carriera da musicista, all’incontro con la donna che poi diventerà sua moglie, 
Constanze Weber e a Salieri, compositore che provò invidia per l’enorme talento ma nello stesso 

tempo amore sia all’apice del successo sia quando si presenta la malattia. Il tutto racchiuso in 
un’atmosfera unica grazie anche alle musiche dallo stile “accattivante”, e soprattutto, Rock, 
attraverso le quali lo spettatore si troverà immerso nell’animo dei personaggi, riuscendo ad 

immedesimarsi e a sentirsi parte. Cosa accadrebbe se Mozart vivesse oggi? Come affronterebbe 
l’era delle case discografiche? E le persone intorno a lui amerebbero il suo genio o si lascerebbero 

conquistare dall’invidia? Il nostro obiettivo con “Mozart 2.0” è quello di regalare al pubblico uno 
spettacolo che nutra la speranza e possa motivarli a crescere, ampliare gli orizzonti e riscoprire la 

voglia di osare, vivere ed amare.


